Articolo 1 del decreto legge 93, convertito dalla legge 126/08:

a) esenzione della abitazione principale, intendendosi tale quella ove risiede il soggetto passivo. Si ritiene che l’esenzione si estenda anche alle pertinenze, come definite dallo articolo 817 del codice civile tutte, fatte salve le limitazioni eventuali stabilite dal singolo comune nel proprio regolamento;

b) l’esenzione si estende alle abitazioni principali assimilate dal Comune nel regolamento ICI vigente al momento della entrata in vigore del decreto legge, quali il comodato a parenti, agli anziani non autosufficienti che abbiano trasferito in case di ricovero la loro residenza, le eventuali esenzioni previste nel regolamento nel caso di locazioni con contratto registrato di abitazioni principali;

c) l’esenzione si applica anche agli alloggi assegnati ai soci delle cooperative a proprietà indivisa e agli alloggi assegnati dagli IACP, nonché agli alloggi coniugali assegnati in caso di separazione o divorzio, nel caso in cui il coniuge assegnante non abbia nel Comune del coniuge assegnatario l’abitazione principale (vedasi risoluzione n. 11 del 2008);

d) l’esenzione si applica anche agli italiani residente allo estero (iscritti AIRE anche in altro Comune), se espressamente assimilate dal Comune, a condizione che l’alloggio non sia locato e che quindi, almeno prevalentemente, rimanga nella loro disponibilità di utilizzo (vedasi risoluzione n. 5 del 2008);

e) le abitazioni principali A1, A8 e A9 godono unicamente delle detrazioni stabilite nel regolamento del Comune;

f) sono stanziati 2500 milioni che saranno distribuiti ai comuni  in sede di conferenza Stato-Città, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto;

g) il contributo IFEL per le abitazioni principali è corrisposto dallo Stato;

h) sono abrogate le norme ed i certificati presentati per la preesistente detrazione statale;

i) rimane al momento irrisolto il problema delle cooperative a proprietà divisa, posto che la norma non prevede l’esenzione e che il Ministero delle Finanze ritiene che debba pagare la cooperativa fino alla stipula dello atto di vendita e non come si credeva in precedenza fino al momento della assegnazione dello alloggio.
